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immagini spaventosa catena tamponamenti Roma-Napoli dove sono persone 

L'inceneritore del comune di Frosinone la causa della sciagura dell'autostrada ? 

«Una nube ci ha chiuso gli occhi» 
Parlano gli scampati dalla spaventosa catena di tamponamenti — Quindici auto e quattro autocarri coinvolti 
nell'incidente — Un buio fitto è calato improvvisamente sulla corsia nord dell'Autosole — Non è la prima 
volta che la « nuvola maledetta » provoca vittime — Una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

La pietosa opera dei vigili del fuoco sull'A2 

Ore di lavoro per dare 
un nome alle 11 vittime 

Cinque morti in una sola vettura - I passeggeri di due auto si recavano 
a Roma a un funerale - Le bare allineate nel cimitero di Frosinone 

Dal nostro inviato KROSIXOM: 4 
»< Di colpo siamo entrati in una nuvola nera, una gigantesca nube di fumo che non ci ha fatto vedere più nulla ». 

Parla uno dei superstiti dello spaventoso incidente avvenuto stamattina sull'Autosole, vicino Frosinone. Sono morti in 11, 
altri 40 sono rimasti feriti, imprigionati in un groviglio immane di automobili e camion. Una delle più impressionanti 
t iaj jcdio della stiada ih uh u l t imi anni I n tampan imuuo a catena the ha virto coiniolte I!) \ e t t u u . schiacciate-,; neii i 
spazio di 100 metr i e di qualche secondo, nel buio tittu ca aio ul l ' impiovv IM I r i i lni corna noid rieU'auto-t'-.ula La < mine 
maledetta >. tome l i chiamano qui. ha ma latto al t ie v . i ' i m c M a l 'a o^in m. i t t ' iu dall'ilice nei itoie a cielo apeito di 
immondi/ te 

Francesco Capone Stefano Alberione 
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Vincenzo Mattia Genesio Rocca 

mezzo thilometio dall ' \uto 
M)!e. e ondeuuia ti asportata 
(l.il vento apportando l 'ana 
e o r m a n d o il cielo Starnai 
tin,i alle K piecise -a è ab 
borsata su un segmento eh 
asfalto della corsia noicl ed 
h<i avvolto una fila di mac
chine 

La notizia della tiaaecLa ha 
tosi riacceso una polemici 
vecchi i Soltanto pocni me 
n fa :r>0 tra dirigenti, mi 
piegati e operai di 5 lab-
buche della zona aveva 
no firmato una petizione 
a! sindaco affinchè i nfiuti 
non fo-^eio più bruciati a! 
l'aperto Un'interpellanza eia 
st-ita pie^entat? anche dal 
gruppo consiliare comunista 
per bloccate lo s t i l l ic id i di 
incidenti .stradali che il lu 
ino delle immondizie ha con 
tinnato a provocare .sopiat 
tutto nelle vie secondarie in
torno alI'Autosole Ma le va
n e giunte guidate dalla DC 
hanno seriore ì gnorato il 
problema Un inceneritore 
moderno, di quelli che non 
liberano scone nel''atmo->fe 
ra fu promesso dal gruppo 
democrst iano durante le eie 
zioni amministrative del '74. 
ina e rimasta, appunto, una 
promessa elettorale 

L'inchiesta. comunque, do 
vra accertare tut te le altre 
cause che possono avere con
tribuito a provocare la tra 
gedia Dovranno essere con 
tro'lati. per esemp'o. anche 
gli scarichi delle indulti ie 
che proprio in quel t rat to co 
steggiano l'autostrada. 

Quando ha appreso la no 
tizia della sciagura, il pie-,1 
dente della Regione Mauri 
z.o Ferrara, ha rilanciato una 
d.chiarazione nella quale fra 
l'a'tro afferma « la tragedia 
odierna, che getta nel lutto 
tante famiglie, segnala dram 
maticamente la necessita di 
ristrutturare a fondo tutti i 
sistemi di controllo e di vigi 
lama del traffico autostrada 
le Simili disgrazie possono 
essere prevenute da un ade 
guato sistema d> controlli sul 
le strade » 

La dinamica del disastro s 
Mata ricostruita nel corso di 
molte ore. attraverso le te 
testimonianze dei superatiti 
La catena di tamponament 
e avvenuta > l'altezza del 
Km 64 della corsia che da 
Napoli porta a Roma, due 
chilometri dor>o lo ^vincolo 
per Frodinone, su un lunso 
rettifilo. In testa alla filo di 

vettuie < eja un (.Viotto > 
b 'an ta pioveu ente da Reg 
u o Calab 'u Gli occimunt.. 
•ma famiglia di tie per^o 
ne, sono _r u n e nma-.li i 
lOo 

Ro.r.uio Mar-, ira 28 ann , 
ier ' to m modo non giave. 
ìacconta «In alt » i tratti de. 
1 autostrada avevamo meon 
t ia to bandi ' di nebbia, ma 
' i viiibi'ita • remine -.tata 
«-uff •« iente In quel punto, 
invece mi sono ti ovato av 
volto da una nuvola di fumo 
nen.s--.imo e non riuscvo a 
vedere più nulla L Alletta che 
era davanti a me aveva g.a 
ra ' lentato e si era quasi fer 
mata Io ho scalato la mai 
e a e ho fi enato » 

D.te Alberto Cattaneo 44 
aniT. conducente di un <a 
mion piombato nel aiovigho 
impennandosi e compiendo 
un testa coda* «Sono anni 
t h e faccio quel tratto di ni 
tortrada. per andare a Ro 
ma a caiicare ì mattoni da 
pollare a O p r a n o Ci ^ouo 
sempre banchi di nebb a e 
per questo è un punto peri 
colobo. Ma stamatt ina, oltie 
alla nebbia, c'era fumo ne 
io. de-iro che non ha fatto 
vedere più nulla > 

Complessivamente, quind . 
si sono schiantate 15 auto 
mobiK 3 autocain ed un 
auto aiticolato Cinque per 
sone sono morte a boi do ai 
una Ford Capri d i e veniva 
C\A Fresinone, a l t ie tre su 
una Mini proveniente da Sa 
lerno, poi sono rimasti ucci 
tisi i conducenti dell auto ar 
t colato e di altre due vet-
tare di med'a d ' indiata . 

Sergio Criscuoli 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONF 4 

Cinque motti -ul col)» in uni ro'a aa 
towttuiu p ove niente eia \qu.i.o e dneiM 
tilla vapitale: i rolcnvtuni mai ti anche 
lo'o —LI 1 colpi) a boi do ti ima Mini MIMO1 

un caimo'iista di C'unto, un pcco'o inriu-
-tuole di Casahicri , in piovineia di Fio
rinone e<i un giovane oppiato di Nola che 
tornava a Milano dopo le lene natalvie 
rono le Vittime del i;iavirrimo ìiKidinte 
di ieri -aiU auto-iti ad i tiol Sole ali altezza 
del carello eh Frorinone 

L'idtiuifitazione delle 11 v ttime e rtata 
mo'to dift'coltora- tino al pomeiiggo in 
Ititi . ri è pmtiott.i l'opcia dei vigili riti 
fmKo pei dirt i .caio il grovglio di auto 
Vittuie e eh tanuoiir e jx r 1.beran i 
tomi 1 ialini atl aveie un nomi rono 
riali quelli a bonlo delV cinto con la 
taiga di Fiorinone. Si Lat ta di due auto, 
una guidata dal giovane \ nten/o Mai 
uà eh .Iti anni una Foul Capii t a l l i t a 
Fi Or none 10877.>. con ti boi do ì1 p.ulu 
('ìu-oppi' ed \nton o .Moielli. il 5f> anni 
i la rotella Rorunu ti. 40 e il pucolo 
(ìnisoppe Piata di l i anni Tutti ri loca
vano a Roma per il Linciale di un 1(,1° 
tonortente L'alti a vittima dell i prov n 
t ia di Fiorinone e il pioprit tal o tli un.' 
piccola ìndiirtna di pa'loncini di Casal-
v eri Cìeneno Rot ta , di H» ami1 eh»1 a 
baldo della riia Lancia 2000 ta tg i ta Fio-
r.tHHie 140')0(i ri locava nella cap ta le pei 
ìagioni di altari II nome de!l'o|)eiaio di 
Noia t h e tornava a Milano pei ì ipicndeie 

che 
del 

' lavino dopo una bieve paura notaVin, 
e Giovami' D \puzzo di 28 anni rendente 
noli i nict'0|H>h lo-vibutri.i in via Ciispi, 
11 \iKoia pui difficile è rtat i T'clon'if. 
e i/ione del'e a 'Le 4 vittime elio ciano ì 
ni irte ìmpi igionate ti a le I o n i a ' e ti e eh 
t r>o venvativ) «'-.'tutto. con moita fa t i i, 
dal'u Mini Mine.- targata Salci ho 2.1'Hi 17 
cno .ri i ra complotamente anar tocMat i 
contio la pane port inolo de! t a m o n 
''i pi i cedeva I nomi eli gli oi d ip in t i 
l i Muli MIMO Farquale Ducono, Raltaele 
Krimrito e FiaiKOrco Capone Pei ultimo 
e rtato ìeuiiH'ioto il i oi pò dell'intinta 
Sti lano Mbeitone d Cu.iio i .i e« a ri 
inarto iiurap,xilato noli i cubino cKl rtio 
auto u lieo'ito Fiat ti'U Ungilo C r i n i 
2'Uli't? 1 tei ti che -uno rtati ì etnei ali 
oli 'e e'io ali Or|x dato ili Fu -mono amile 
m ciuoln d Fiiontinn e ih \I.iti -ano 
i m a una quaianUna di i l» o'to i ì g' i 
v rrimo co'nlizoni l \ ì a lcun d que-ti 

r' CO.lOrCO-lO l o g ì IH 1 il i l S i i l o \ itOIUO 

Pmtiu ' lo . U anni di P o n t i (Napoli). 
l 'o ' 'anato (u -u i'<li di lij in n eh Monte 
Ko io i F o g ^ a ) , \i iKiiizo 1) unalo. Il 
a n r , d Ca-rano Magnago. m piov mia 
di \ aie-o 

Gli 11 c id ive i t che -ono rtat! subito 
lomiKirti nelle baie -u! i r io-- i auto 
rtiatUi di 1 So'o .-uno -tati t iarpoitat i 
j re r ro l t innto 'o conuiaalc di 1-iorinono. 
elmo e coni miato nel |hinit i ggio un 
li i-te |> Ut gì maggio il. paionL n i annoi 
JX ' i l lO'O 1 ICOIlOrC Illl n t o 

Maurizio Federico 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 4 

Uopo la clamorosa fusa dei 
tredici detenuti a Treviso, lo 
slato di profondo disagio, sa
rebbe ir.eelio parlare di %era 
e propria rn s i nella direzio
ne elei penitenziari italiani. 
si e indubbiamente accentua 
to. come testimoniano le di
missioni del direttore del car
cere di Treeiso dottor Gian 
cario Severini. il quale ha 
clncsto di essere trasferito II 
porto del dottor Seeenni e 
n a t u r a ' o per vari motivi, tut 
ti comunque in polemica con 
]e decisioni del ministero di 
Cìrana e Giustizia che avreb
be colpevolmente minimizza
to alcune legittimo preoccu 
pazioni erpo.rtc dalla direzio 
ne del « Santa Bona •» in me
n t o ali" al larmante raegrup 
parri di personacsi pencolo 
si nello rter-,o istituto di 
pena 

« Non sono ne un pazzo 
r e un buffone — ha detto 
il dottor Sevorini — e quan 
do chiedevo di rafforzare eh 
oreanici non lo facevo certo 
por sfizio personale Ora -*p 
prendo che il sottoregretano 
•Ila Guis tma Dell'Andro ha 
• ffcimito che uh organici 
della cas i di pena di Tre 
v.ro -ono al completo E' 
vero, ma quello e il personale 
previsto 13 anni fa e da al 

!ora molte core sono cani 
biate C e molti e da sottoli 
neare che in quell'organico 
figurano ancora due mare 
scialli che at tualmente. s:nes 
«ra la divisa, ricoprono inca
richi civili di amministra 
zione " 

Una situazione chiaramen 
to insostenibile sta dunque 
alla base delle decinoni del 
direttore del penitenziario, il 
quale ha anche precisato qua 
li furono le richieste circa 
i persona sci r h e pencolora 
monie sono andati amnn'c 
chiando;! nel carcere di Tre 
Mso 

« Da due mesi — ha af 
fermalo il dottor Sev ormi — 
avevo chiesto il trasferimen 
to di Prospero Ga lhnan . che 
consideravo elemento penco 
loso Più tardi a \ e \ o propo 
sto l'adozione di un .inalo 
eo provvedimento anche nei 
confronti di Pierluisi Mon 
tecchio. Pietro Novali ed al 
tri elementi Avevo sollecita 
to il trasferimento il 22 di 
cembro II 31 dicembre avevo 
telefonato al direttore «ene 
rale doeh istituti di pena 
por far presento la dramma 
t in ta della situazione che si 
ora venuta a creare a Tre 
viso. Non ho mai avuto ri 
sporta e purtroppo ora ci 
troviamo a meditare sull'eva 
Mone » 

Malgiado 1 ampio spiega 

mento delle forze di polizia. 
pubblica sicurezza e carabi 
n .en . Cnminalpol e servizi 
di sicurezza, Polfer e Polstra
da. in tu t te le arterie della 
regione e nelle zone di prò 
venienza dei criminali, non 
si ha traccia dei fuggiaschi 

All'attuale stad.o de.'e r. 
cerche, gii umci r.r.i.tati con 
seguiti dagli inquirenti censi 
stono nel nt rovamento di set
te delle o:'o*»maccn c.e usaf» 
dagli evasi per a", on tan i r - . 
da Treviso e raggiungere zone 
p.u sicure. 

L'unica auto neri ancora r. 
trovata e una F.a: 128, targa 
ta Brescia, e rap.nata da un 
sruppo di detenuti, composto 
da c.tiqae e'.emc-nt.. .n viale 
de.ia Repdbbl.ca, qua.cne 
m.nuto dopo a fuga da. 
.< Santa Bona >. Intanto a. 
man.festa con -enipre mag 
2.ore ev.denza la per.co'os.ta 
dei detonati evas. Di Dome 
n.co Napoli e Prospero Gali. 
nari si parlo a lungo nella 
cronaca nera dei Giornali g.a 
negli anni passati 

Altra Lsrura d. n l .e .o del 
eruppo dogi* evasi, anche -e 
la sua personalità cnm.na.o 
ha una dimensione reg.ona 
le. e Luigi Montecchio, di 
Montegroito (Padova) d' 
soli 26 anni, il quale dove.a 
«-contare pene f.no ai 2029 
r f i i / i contare i reati per 
qaali doveva anco.a e.i- t.t 

p ocesra'o Fra l'a.tro ano! •« 
J . . oom; .1 Naoo.i. nel/ago-

-to del "74 ucc.se a coltei~i-
te una guardia carcerar: i. 
nel tentativo di fuggire a >'. 
peuitenz.ar.o d» Brescia. II. 
Linamente si sono avanzai» 
ipotesi d. un suo collega
mento con le a Brigate 
R ">sse » 

Fra i fugzit.vi \ . e anch-^ 
Mano Sartore li un manto 
vano di vent'anni. .n ga «"i 
per detenz.one d'armi, e .te 
secondo fonti del carcere ri. 
-(Santa Bona» e MI e^po 
nente de'..'estrema destra, tra 
ì 'al 'ro divideva .a ce.la con 
N co Azzi. .. bomoa rd ere 
nero de. grappo milanese 
de.'a « Fen.ce » Contempo a-
ne«»mente oart. che il Ga. ' 
nari non abb.a garantito .a 
uiza. domenica sera, al =>n > 
colle«za di banaa. ì. briga*. 
sta Arr.go C u a . i na. mi a 
nese. ancheg ' i detenuto a 
.t S.^nta Bona ». 

Comunque il cervel.o de.'.' 
o.>erazione di f j * a e assjda 
to che fors; .» Napo.i. dec-
S..O per la messa ,n pratica. 
si e rivelato il collegamento 
fra il Napoli e il Gallmari In 
soli d.eci giorni questi due pe 
ncolosi cnminali hanno pò-
tuto mettere in a t ' o un piano 
di fuga CO.-1 spettacolare. 

l! banchiere in carcere a S. Remo per esportazione d i cap i ta l i 

Martedì il processo ad Aloisi 
« Deplorevole infortunio », il commento negli ambienti finanziari di Montecarlo, dove i circa 3 miliardi di effetti cam-

aliani — L'uomo di Pesenti a giudizio l'11 gennaio 

Tre morti 
per un incidente 

a Brindisi 
BRINDISI. 4 

I t .e occdoanti el un'auto 
ambulanza eìe.i.i «Ciò e 
b anca » di Rome sono mo r t i 
nello .contro t r i ! loro mez 
zo e un autotreno verifica 
tor' n serata su' ,i 
379 «Tia aita > 

Le vut .me sono 
dell'autoambulanza. 
P.ntus. di 43 ann. 

.«-tatale 

i aut is t i 
Gavino 
nato a 

Porto Torres (S.iSaa'ii ma 
residente a Roma. 1 nmnia 
lata t rasportat i . Concetti 
Bardi, di fi9 anni, di Ce'..no 
San Marco • Br.ndi-i». e un 
nferm ere non ancora den 

tificato 

biari erano diretti — Il principato-paradiso per i ricchi evasori 

Dal nostro inviato 

Ventiquattrore di allarme a Napoli 

i Detenuti barricati 
in cella a Poggioreale 

Hanno desistito dopo la promessa di essere ascol
tati dal magistrato - Altr i due, presunti Nap, sul tetto 

NAPOLI i 
Ancoia proteste d. detenuti nel caiceie napoletano di 

Poggioieale. leu. nel pomengsjio. pr.ma due prerunti nap 
pisii. poi nove reclusi, hanno dato vita ad una p i o t e r à che 
ha mobi'itato irnienti foize di polizia e ha costretto a 
rimanere in aliatine gli agenti di custodia per ventiquat 'r 'oie 

I due presunti nappisti. Raffaele Postiir'ione e Raffaele 
Romano, accusati di aver partecipato ali mcurs.one del 21 
novembre rcorso al circolo napoletano della rtampa. sono 
si liti, nel ponici iggio di .e i .ntorno a 'V 14, rii. t e f o del 
padiglicne Salerno 

I due chiedevano di esseie ascosat i da. g'ad.ce che sta 
istiuendo il loro piocerro e da alcun, rapprcreutanti della 
stampa cittad.na Dopo poche ore alle 17. a-tr. no-e dete 
miti. accus.m d. assocazione pe>- delinquere a scopo di 
estorsione, si bai ricavano nelle celle lOo. 114 116 del padi 
glione Genova, chiedendo anch'ersi di essere ascoltati dai 
giudice 

Per evitale che 'a protesta dragasse, o peggio generasse 
un'evasione, ul posto ven.vano fatte confluire ingenti forze 
di pò i? a cno circondavano completamente .1 carcere, menti e 
all ' interno dei padiglioni, gii agenti di curtod.a sorvegliavano 
le celle per impedire ulteriori proteste. 

Stamane, alle 10. ai n o . e detenuti barr.cati nelle cede, 
ven.va fatto -.apere che. ponendo fine alla manifestazione, 
•-arebbe^o stati ascoltati, uno a 'a volta dai man i t ra to I 
nove accettavano e la pro'erta r.entrava 

Intanto, su! tetto del padiglione Salerno, restavano sem 
pre ì due presunti nappisf Ma alle 14.30. dopo poco p:u di 
ventiquattr 'ore di permanenza. Raffaele Romano e Raf laee 
Postiglione dec.devano di desistere, senza cne nessuna del .e 
loio richieste fosre stata acco.ta. ritornando nelle cel e 

Appena .a forza pubbl.ca. tornata la calma, v ritirava 
di l carcere, altr . due d e t e n r i . Carlo Run-tc-.o e Brano D-̂  
I^aa cnt'.r. fra re 'o d. uno d d nappirt i a r res ' a t ' ra ivano a 
'oro volta b j ' tetto. 

MONTECARLO 4 
Nel piccolo stato de1 piin-

c ipe Ranici , la notizia de'-
! . a i i e s to del IxinchiCie Cario 
i A'oisi. bloccato alla fiontier.i 

con c r e a 3 m.liardi d. tfte*-
1 :. cambiari di cu. tentava la 
. espoita/ione clandestina e 
j stata da ta con mo ta diserò-
, zone , nonastante il Pi me p i 

to — poi amm ssione de.lo 
I sterso 1-nan/ieie — fos--,e prò-
, pi.o il luoso dove era diretto 
i l'uomo di Pesenf 

< Dcploreiolc tnfoì turno clic 
i certamente sarà chiarito». 

e tutto quel'o che siamo r,u 
i re ti a r cavare da e.rponent. 

cle''e b tnche monegasche In 
' lortun.o. e una definiz one 
J che da! loro punto di v s t a 

non fa una grinza: il Pi ine 
] palo. ìn ia t f , sopravv.ve an 
I che nrnz e aeli ita!.ani povc i 
j — sono e ica 3 500 — che quo 
, Ladinamente n o i i n o o ' ' re 
• fiont era le Ioro brace a e '! 
' .oro lavoro, e a:M ,tai nn» i e 
I chi che esport ino cap ta l i e 
' c o m e i n o apoi^ ' ament : e m 

te . pa'azz. 
D. riech i Mo iti e i' o «io 

| ni r4vano sempre di p.u iflaf-
• l'inizio delia crisi economica 
| in Italia — ci d ce Charter 
ì Socco!, deputato piogress..sta 

ni con.rin' o n i / o m ' e mone 
' ÌMS<O —ite itala una una 
I stonc di capitale italiano con 
I la cnn-~cg'te'ru ''» >'»• 7'Itcno-

)i' boom ' edilizio e di una 
unni e impennata de1 merca
to ynnmbtiiare I rtech' ita 

1 Itati' te'igifio qu>. comprano 
, a tarisitmo prezzo, qua fi il 
i doppio di quelli correnti nel 
, los ' ro Pn'Ne. appartamenti 

di limo. ottent*>do eo-,1 ti per-
mess-o di residenza e poi ri
tornano a casa lasciando che 
l appartamento molo «> aa 
gnitiga avc altre decine d' 

mighaia di 
abbiamo » 

K 'ti lamosa 
/ a u a 

case sf'ltc che 

! e j "e 

MENTRE SI DIMETTE IL DIRETTORE DEL CARCERE DI TREVISO 

SVANITA OGNI TRACCIA DEI 13 EVASI 
« Non sono né pazzo né buffone, ha detto il dottor Severini, quando chiedevo di rafforzare gli 
organici non lo facevo per sfizio personale » - Ritrovate sette delle otto auto usate dai fuggiaschi 

Tiziano Gava 

Sconsolante panoramica sui penitenziari italiani 

Nel 1976 si sono avute 359 evasioni 
Ormai si scappa da tutte le carceri 
Fuggono anche i detenuti che devono scontare pene lievi - L'inasprimento 
delle condanne per chi scappa può rappresentare veramente un freno? 

I tredici ovari dal car 
cere di TreviMj hanno avu
to, nel 1976. ben 359 pre 
decessori. Centotrentotto 
sono evasi dalle case cir 
condannli (eh ex carceri 
giudiziari». 43 dalle ca-c 
di reclusione. 147 dalle ca 
se di lavoro all'aperto. 31 
dagli orpedah civili 

Le cifre dimostrerebbero 
che il magtnor numero di 
evasioni si ha tra i de 
tenuti in attesa di sr»a 
di7io. cioè quelli recluv 
nelle case circondariali 
ma bi 'osna tenere conto 
del fatto che le case di 
reclusione «-ono in<-uf!i 
cienti ad o p t a r e tutti . 
condannati, per cui molti 
di questi u n genere quel 
li che hanno da "-contare 
pene non troppo e leva to , 
rimangono nelle case cir 
eondanah 

L'elevato numero deeli 
evasi dalle case di lavo 
ro «147» dimostra — al 
di la delle evasioni eia 
morose — che a scappare 
sono anche i detenuti con 
pene lievi e per la mas 
sima parte eia scontate <e 
infatti questo il tipo di 
detenuto che viene desti 
na 'o alle case di lavoro). 

Quanto al livello di «ì 
curezza che i singoli isti 
tuti offrono, gli esperti 

considerano — non senza 
a m a r e n a — cne i ormai 
si scappa dapper tu t to» . 
per esempio da Regina 
Coeh. che pure non può 
e ^ e r e considerato un car 
cere sicuro per la sua 
s t rut tura , prima delle duo 
fa more c a s t o n i dell 'anno 
p i - r a to non c'erano state 
fuehe per p.u di venti 
a r n i 

Nello storso modo dal 
carcere di Lecce, conside 
rato invece un istituto 
saper sicuro. pnm<» della 
impreva di Me-sina e coni 
paen:. non era rrai fnz 
«ilio r.erruno 

In que-sia situazione. 
mentre le polemiche a li 
vello politico n fanno pai 
cne mai vivaci, lo spazio 
operativo e quello eia in 
dividuato nei me«M pas 
-«iti aumento desili orza 
mei de^li aeenli di curto 
dia, ed:h7ia carceraria. 
«ìustizia più rapid i (più 
della meta dei detenuti 
italiani -ono in attesa di 
sriudi7io> 

Tutti problemi di non 
facile solu7ione, rispetto 
ai quali pero qualcosa si 
va facendo In questo sen 
«o \ a la proposta del mi 
lustro Bonifacio, approva 
ta dal consiglio dei mini 
.-tri. di affidare a gio 

•..ini di \f\.i U --or\tjli.»n 
/.a e-terna del earcere ]r r 
concentrare ali interno de 
eli istituti il per-onale di 
cu-todia. Su que-.'a propo 
-*a. che ha suscitato duo 
bi e nerples-ita. -ono eia 
in a t to molte polemiche 
Comunque, per incentiva 
re i giovani a sceglie ro 
questo — certo non corno 
do — servi7.o potrebbe 
b . s t a re — sostiene Boni 
facto — la considerazione 
che mentre per ì normali 
servizi d'armi e estrema 
mente difficile tenere i 
e.ovani vicini alle fam. 
•zl.e. soprat tut to al Sud 
dove gli insediamenti m 
i i tan sono pochissimi, con 
il servizio alle carceri il 
Giovane potrebbe restare 
r t l l a regione di provenicn 
^a. 

Nel quadro della lot 'a 
alle evasioni uno stru 
mento di una certa effi
cacia dovrebbe essere rap 
presentato dalla modifica 
al codice di procedura pe 
naie, pia approvata dal 
Parlamento e che divente
rà lepee nei prossimi gior
ni con la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale 
Si t r a t t a di un inasprì 
mento delle pene per gli 
cva3i 

f i .nn 
che imponeva »' nen 

tio elei c ip . ta l ' , miche tb quel 
'i invertiti in case a '^crteio ' ' 

Soccol sorude «Pei quav' 
tr ne sappiamo, c'è stato solo 
un italiano che t'abbni rispet
tata. un albergatole che ha 
z eliciuto l'azienda e ha r<pot-
tato in Italia il capitale Tul 
ti gli altr: hanno sen>plice-
mente ignorato la legge co 
stituendo una società anoni
ma alla quale hanno intesta
to gli immobili. Una beffa 
the. fia l'allio. non rende 
alla comunità monegasca, in 
quanto abbiamo dot uto af
frontare enormi ini est imeni i 
nel'c infrastrutture, per far 
fronte alla espansione edili-
fi di case e grattai idi che 
iimunqono vuoti ed i cui pro
prietari non pagano un cen-
te-utio d' tasse » 

1' Pr neirxito e un pa ad -n 
,-o o p<-n ^a ita1 mi ì Iran 
e o s . nfit* . non ly-ncf < ' ino 
d <i'i una e sen /one l ' rca 'e e 
qu udì non hanno nteres.-,e a 
* orioni v - G. inj'c-i lian 
no un - -tem i off c o n t e e gli 
imene Ì'V hanno .tp.ii.Kls. > 
p u a portata d mano, tan to 
più t h e il " e h amo d Gra i e 
Kel'y ha subito < on ?'i ann*. 
va decimo «^emp.e p u rap do. 

CO-T fanno ì ricchi l 'ai ani 
i Montecarlo0 An/ tutto, ru 
bino a 'a co"e' t 'Vi 'a. in quin
to. p-'i v.vero ne' P no p i to , 
dove -1 eos'o H^'a v.t.i e dop-
p o r r p e f o a ' " I W a debbo 
..ci avere v o aio 'e IOJ^. e i e 
v ot ino respo—a/ on'1 d p u 
eli V> m 'a ' io i Ur*a 

Q i is .-empre. p i - i n o 
'oro 'empo .n Ve U T ' o n I 
come 1 f Cas no do P i r - >. 
j ooando ""n .e mnocn ne ' t^ 
m m j a - o d A "a ^er.» P') . 
•na puntata a! C I S M O do-.t 
.1 ^lOoo a. la m t u r a ' m e i t e 
•) u carp.cuo 'La domcti'ca 
dopo Capodanno — e ha dot 
to u i " c r o j i or ' che nbb a-
mo i n c o n t n ' o V a eent ra 'e 
s ndaca'e mono:* ..-ca — lut 
yidu*lT!ale mantoi ann ha per
so in pochi vvnuti HO milio
ni al "baccarat", e li ha persi 
anche ma'c. bestemmiando a 
tutta forza ». 

Qja c i n e nf iv« -' da ria 
fa re. come ha fatto ad C H I 
p ò ' a r m a t o r e Ravano cw 
MI qu. la p rop r a co l t ra e 
ci. ai ma ir «"tv o. o. corno i ì 
f a fo I fman/.ore cemen" c 
-o Pe^^n'. •.' cu ora ce o d^ 
-•«•o o uropr.fi C.T* o A'o - > 
< \ o na aperta una baite a — 
. i Socroci * — d. e J . e prò 
dv i ' o d'I coni J . > d . i ì 1 ! ! 
n v r . i z f ' i t ' Una bar.ea. ! t 
s i s T c - oh< ha r'jb.'n .1". 

<;:\e a'e ..ne n-^r.pizo Z J Ó ' i 
r o. e- • ndo -«.ita iccj-. .*a 
n j "o f . ' T t ' T o d, u -a .a 

Car o A'o -.. o'.'iti'n C T I ' 
n j a ad a- 'onderò .' ireKOr-o 

t ' i r n.i poiq i - to ' 'ab a/ on. 
O 4' l l l f . l lO'll.Ull doli Alo n 
Quorta <. ì i o s t an /a dov t bbi 
(i l iadi . ip ' i io nuove p.orpot 
tivt- oli UH merla e ail'ope 
ia to del ti oiin l'e. (|ii.i.(i .i 
ti.udei non -. n u t a r - t ' o i 
IV-.UHP do! n a t o d. e-pò 
ta/ione di e aiutale, lori < o.no 
« .riato ì ovaio da i Guai l H 
di 1 nan /a a1 va. ( o d. fioi, 
t e ia . ma ne .ueoi ta r r f o 
(omo e lo-r.co e ni i e ino 
venti, ndubb anit i i te c<> . 
c.it. a niov.menti di cap t a lo 
lx'n p u compii -r 

Paolo Salett 

Giovane si 
dà fuoco 

a Genova: 
morto 

GL'NOVA. 5 
K' mo to • P a p u i'pre*i 

deie cono ten/ . i Ja tobe La 
ba. lo stufi»cito . - ' . u ' i a n o d. 
2'ì anni < ne ici pomeri,.'!» «> 
si e dato 1 uoeo noi ruo letto 
e ri o pò l iTt t 'o >j u dal e.i i 
d ciotto do a ma ab.t . i / .one, 

v e ino a' Orp» •n v.a S u d i 
dalo .Saii Ma ' no di G«noi.i 

Studente d meri Ciii ì a « 
u n u o ' r t i di G't iova. Laba 
a l i t ava ne. ,i:ip i« M".ento d 
v a S.ioeh. «on un conno 
n •!•« Icr pom< • • o T . I -ola 
n « a - i - ha l'i/ ippa 'o copei»» 

e .O'i/iio'a lì. b ' i i / ila. -. « 
-*o o r i . K ' o od n.i a p p o ' 
c i t o .1 fuoco con un f' im 
ni.fero A.vo.to da e f.am 
mo. « co -o iit. _' ard.net* > 
ai».mio .it. appo* tomento e 
»• ie t ta to ria 111U' cc.o'o f» 
rt ndo un vo'o «1. qualci. ^ 
mvt o 

I' covoiato nol. 'orjx'ia.e «• 
r ' a to lui -.te -o a racconta 
r«« «li .t.ov i i ' f i i ' i la m o r ^ 

por mo'. ' . i poiron.'il' . Fo. 
na pr-'-o 'a (fi'1') Ciri/. 
a r.ot'e <• mo i ' . . a . e 

fondo u-' .or. i ej ia 
. cn r m 

e ne 
a pr»> 

t'Jtf» 

Droga e 
opere d'arte 
sequestrate 
a Trieste 

at tende n oei t I/O 
d- o m e'..or. ci^. carcero — 
ni i non n riforme-".a. corre 
ria qua 'ene p,ir*o era -*a*o 
d-r*to Xi^i fo--»*a *_o pere no 
l i trr.Ki circondar.a'.e > a. 
Sanremo L pr va d' .nfe-
rr.e: a C e fioro da d ro cno 'o 
n n a 7'n.i. a - t .u t^ del b o i 
r-i.oro non sccio buone C r 
"o A o.-. o ma a*o, e aob«i-
- \ i i z a -"—amen'o 

I/joTìo u Ft -»n -vara n 
•0"*o2aTo p ' o b i b 'men*e rio 
. i \oi . dal -Or* *j*o p-o<-ira*o 
re d«r i ropubb' ca do"*o«- En 
r.ro P022 . in q j a n t o pe r a 
d« por.7.ono dovrà e--ore p-e 
-ente .1 '.02.1 o d. f duo a rie • 
l 'arrestato. a.»ocaTo Ga'*. d. 
Roma La data del proco--o 
e oonferma'a '."11 erenn.TO 

N.vura mente, tu t t . 2li a t t . 
dola v.cendi r.macisono co 
peri, dal p.u as-o.u*o r.-or 
bo irtruttoriO S. e comunque 
Pipato che alcune delie cam 
b a i . -equertrate al b,inc;i e 
*-e r e m a r o n iiferircono ad 
operaz.oni che co.nvol^ono =0 
e o'a In questa d.roz.ono, »_ 
..dcn't ì r . f i t i , -. e 'ut -. .1 .111 
vht a G l i . d a d. fi.lanza, 

TRIESTE. 4 
O*:» d-.-_ ' 1 02 ramni 

t r O C ' T O d r* 1 >- taCOT rO".»> 
s 'a t : v q j ' V r . t ie c . f a d n 
e . ' an -ono s*a*« i r r t r t T 
e ,1 c j n , o22«" . d. .avrt~«— 
- ' o r c o e a— .-t.co. d. i'i2.en*'-
va oro. rub t t . .' "> o**ob r* 
i-con-o a. mu »o d- 'e a>t de 
coro*.*.•_ d Za^ab ' .a 11 J u , o 
.-av o. .rono s ' a ' i ree unira i 
d i a r q u i d i t mob..e d^ a 
qu^rtura d. Tr.t-*-^ », dei nu 
» -.o r t2 .o . ia \ |>j , i .1 *r.bj 
t i r . a do.'.» Tj.ird a d. f..i."i 
/ i p . ' . i .T .b ' « d a i a -,.i-*.t 
o.xraz.o .e. d. «0:1*10 o co 
ri ".e a: « ne me-».« di d / t m 
b-o e t u f o - i .1 cor^o 

Fra le o*> .-„ d a i te r«.-cucH 
rate v. .ono un quadro ad 
o .0 ratf 2u.ra.re un r . t r a ' to 
Z o.an.'.e do. i icao..t del P.n 
tur ccn.o d»_l XVI r«.^o.o. u 1 
cucch 1.0 .n ar.,'» nto fu.so d.-
a souo'a C r o i t t del XVII 

seco o, un co te..o e una lo.-
cne t t t con man.ci a r g e n t a i . 
mtdreper .a e p.etre pr»_z..»»-o 
c-cuoa francese d-.l XVII-
XV'III -jesco.o». due cande.a-
liri con c.nque b-aeei ni ù'-
'o.ie dora 'o e p i t L T O ,ÌCUO-

1 ! t . l u . ' \ ..l.^.O XIX »t-
c y . y ) . 
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